
Capo   terzo 

AREA DOCENTI 

 

 

ART. 20 - GESTIONE DEI CONTRIBUTI DELLE FAMIGLIE E DENARO CONTANTE 

 

1) La riscossione delle rette,dei contributi e dei depositi di qualsiasi natura provenienti 

da alunni e famiglie deve essere effettuata mediante gli strumenti indicati dal 

Regolamento di contabilità delle Istituzioni scolastiche (Art. 9 D.I. 44/2001). 

 

2) Non è consentito dalla normativa vigente che il Personale scolastico, anche per finalità 

agevolative delle operazioni di acquisizione dei fondi necessari per iniziative 

regolarmente deliberate (es. premio di assicurazione degli alunni, costo del libretto 

scolastico, quote per lo svolgimento dei viaggi di istruzione, ecc.) raccolga dai 

Genitori somme di denaro da versare poi sul conto corrente della scuola. 

 

3) La gestione di tali fondi deve restare di esclusiva competenza dei Genitori. Pertanto 

per la partecipazione a gite, eventi di qualsiasi tipo, specifiche attività e 

manifestazioni varie, preventivamente organizzate, i Genitori possono pagare le 

eventuali quote necessarie mediante bollettino postale o bonifico sul conto corrente 

della scuola. 

 

4) Sotto il profilo operativo, i Genitori di una o più classi potrebbero organizzarsi (ma 

senza alcuna imposizione da parte della scuola) per affidare ai loro rappresentanti di 

classe o a Genitori individuati come referenti di una certa iniziativa, la raccolta 

materiale del denaro da versare poi, mediante bollettino e precisazione della causale 

del versamento, sul conto corrente della scuola. 

 

5) Si segnala che raccolte di somme di denaro da parte dei Genitori, per essere poi 

versate cumulativamente sul conto della scuola, possono essere effettuate 

legittimamente dal Comitato dei genitori, previsto, ancorché come organo non 

obbligatorio, dall’art. 15 del D. Lgs. 297/1994 come rappresentanza normativamente 

prevista dell’utenza scolastica. 

 


